
   

PIPINO LASCIO’ IN EREDITA’ 

AL FIGLIO CARLO 

(SOPRANNOMINATO MAGNO 

CIOE’IL GRANDE) IL TITOLO 

DI  RE E UN POTENTE 

ESERCITO. INOLTRE  POTEVA 

CONTARE SULL’APPOGGIO 

DELLA CHIESA.   



CARLO MAGNO TRASFORMO’ IN IMPERO 

IL DOMINIO DEI FRANCHI CON UNA 

SERIE DI SPEDIZIONI MILITARI. 

774 SCONFISSE I 
LONGOBARDI 

COSTRINGENDO 
ALLA RESA 

L’ULTIMO RE 
DESIDERIO 

778 COMBATTE’ IN 
SPAGNA 

SCACCIANDO GLI 
ARABI MUSULMANI 
AL DI LA’ DEL FIUME 

EBRO 

CELEBRE FU LA 
BATTAGLIA DI 

RONCISVALLE , 
DOVE MORI’ 

ROLANDO, AMICO DI 
CARLO 

NEL 795  

CONQUISTO’ 
PARTE DELLA 

SPAGNA 

NEL 796 

SCONFISSE GLI 
AVARI,CHE 

MINACCIAVANO 
L’ITALIA E L’AUSTRIA 



              LA CAVALLERIA 

IL SEGRETO DEI SUCCESSI  MILITARI DI CARLO  E’ LA SUA 

CAVALLERIA ( USO DI CORAZZA ,LANCIA, SPADA E STAFFA) 



INCORONAZIONE 

IL NUOVO IMPERO DI  

CARLO PRESE IL NOME 

DI   SACRO ROMANO 

IMPERO 

LA NOTTE DI  

NATALE 

DELL’800  PAPA 

LEONE III 

INCORONO’ 

CARLO MAGNO 

IMPERATORE 

CHE NON ERA ENTUSIASTA 

PERCHE’ PENSAVA SI SAREBBE 

DOVUTO SOTTOMETTERE ALLA 

CHIESA 



IMPERO ROMANO SACRO ROMANO IMPERO 

AREA 

GEOGRAFICA 

AVEVA IL SUO CENTRO NEL 

MEDITERRANEO 

OCCUPAVA L’EUROPA 

CENTRO-OCCIDENTALE 

RELIGIONE E 

RAPPORTO 

STATO CHIESA 

ERA LAICO ERA SACRO E CARLO AVEVA 

IMPOSTO LA RELIGIONE 

CRISTIANA  A TUTTI I POPOLI 

SOTTOMESSI 

ECONOMIA  COMMERCI E SCAMBI 

ENTRO E OLTRE I CONFINI 

ECONOMIA CHIUSA, LIMITATA 

A LIVELLO LOCALE 

CONFRONTO 



ORGANIZZAZIONE DELL’IMPERO 

 IL  TERRITORIO FU DIVISO IN 

 

 

            CONTEE    affidate a      MARCHESATI 

 

          CONTI                                        MARCHESI    

 

 

VASSALLI  DI  CARLO                                                                

SI 

TROVAVANO  

NELLE ZONE  

INTERNE 

SI 

TROVAVANO 

NELLE  

ZONE DI 

CONFINE 



UNA VOLTA  ALL’ANNO 
L’IMPERATORE RIUNIVA GLI 

UOMINI LIBERI IN UN ASSEMBLEA 
DOVE VENIVANO EMANATE 
TUTTE LE LEGGI CHIAMATE 

CAPITOLARI. 



DESCRIZIONE 

ERA UN UOMO ABITUATO A 

COMANDARE E  A  PRENDERE 

DECISIONI DIFFICILI;SEMPRE 

CIRCONDATO DAI SUOI CONSIGLIERI E 

DAI FAMILIARI; GENTILE E CORDIALE 

CON TUTTI , MA ANCHE UN UOMO 

DAGLI IMPROVVISI ATTACCHI D’IRA. 



MOGLI E FIGLI 

EBBE ANCORA 2 MOGLI 

LEGITTIME, FASTRADA  , CHE 

GLI DIEDE DUE FEMMINE E 

LIUTGARDA, CHE MORI’ 

NELL’800 POCO PRIMA 

DELL’INCORONAZIONE 

ERMENGARDA: FIGLIA DI 

DESIDERIO,SPOSATA PER MOTIVI 

POLITICI , VENNE RIPUDIATA. 

ILDEGARDA  CHE GLI DIEDE 9 FIGLI. 

SOLO 4 SOPRAVVISSERO: 3 FEMMINE,1 

MASCHIO, LUDOVICO, CHE DOPO LA SUA 

MORTE NE EREDITERA’ L’IMPERO 



DAL 794 CARLO 

MAGNO SCELSE 

AQUISGRANA COME 

SUA RESIDENZA 

PREFERITA 



LA SCUOLA PALATINA E LA 

CULTURA CAROLINGIA 

  

CON L’AIUTO DEL 

MONACO ALCUINO 

FONDO’ LA 

SCUOLA PALATINA, 

DI CUI FACEVANO 

PARTE GLI UOMINI 

DI CULTURA DEL 

TEMPO 

GLI  ALUNNI DOVEVANO IMPARARE LA 

GRAMMATICA LATINA, LA 

MATEMATICA,L’ASTRONOMIA E IL 

CANTO. 

NACQUE UN NUOVO SISTEMA  DI 

SCRITTURA:LA SCRITTURA CAROLINGIA  

LINGUA UFFICIALE  IL LATINO 



LA MORTE DI CARLO MAGNO E LA DIVISIONE 

DELL’ IMPERO 
CARLO MAGNO MORI’ NELL’ 814. 

GLI SUCCESSE IL FIGLIO LUDOVICO, CHE NON AVEVA LE STESSE  

ABILITA’ DEL PADRE. 

ALLA  MORTE DI LUDOVICO (840) ,I SUOI TRE FIGLI DECISERO DI 

SPARTIRSI L’IMPERO.  

DOPO UNA SERIE DI SCONTRI SOLO NEL 843 SI ACCORDARONO 

• ITALIA  E IL TITOLO IMPERIALE 

LOTARIO      OTTENNE 

• IL REGNO DI GERMANIA 

LUDIVICO IL GERMANICO 
OTTENNE 

• IL REGNO DI FRANCIA 

CARLO IL CALVO  OTTENNE 

IL TRATTATO DI VERDUN (843) 


